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Bo ogna
conversione missionaria

Er, animatori 
senza Messa?
Durante l’ultimo fine settimana c’è stata la due gior-
ni per gli animatori di Estate Ragazzi di una parroc-
chia del centro cittadino: 36 meravigliosi adolescen-
ti che si erano chiamati l’un l’altro, spinti dalla gioia 
di servire i più piccoli. 
Il responsabile, nell’invitare il parroco, gli aveva presen-
tato il programma e gli aveva fatto una richiesta: non 
dire Messa per loro perché – così si era espresso – sa-
rebbe come da dare da mangiare una bistecca a dei lat-
tanti. Non aveva nulla contro la Messa, ma gli animato-
ri proprio non la capivano. Che fare? 
Il parroco ha accettato: è andato alla due giorni e ha 
partecipato alle attività, ha parlato con loro, ma non ha 
celebrato la Messa. Poi gli è venuto qualche scrupolo. 
Bisogna rendersi conto che questa è oggi la condizio-
ne di tanti; in realtà non solo oggi e non solo giovani. 
Anche san Paolo scrive: «Vi ho dato da bere latte, non ci-
bo solido, perché non ne eravate ancora capaci. E nean-
che ora lo siete» (I Cor 3, 2). Importante è non solo 
prendere atto della situazione reale, ma farne un pun-
to di partenza per un itinerario formativo alla vita e al-
la fede, rispettoso dei tempi di tutti, che tenda a far gu-
stare l’Eucaristia quale banchetto di festa, con i picco-
li e con Gesù. Senza lasciarli soli. 

Stefano Ottani
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DI LUCA TENTORI 
E CHIARA UNGUENDOLI 

Mercoledì 8 maggio alle 18 
in punto, come da 
tradizione, il Cardinale 

Arcivescovo ha impartito la 
Benedizione alla Città e 
all’Arcidiocesi per intercessione 
della Beata Vergine di San Luca dal 
sagrato della Basilica di San 
Petronio. Al termine, il ricordo 
delle sette vittime della tragedia di 
Bargi, accaduta esattamente un 
mese fa, anche alla presenza di 
alcuni familiari, dei Primi 
Cittadini dei Comuni di residenza, 
e di una rappresentanza delle 
Forze Armate. Erano presenti i 
familiari di Paolo Casiraghi, Mario 
Pisani, e Adriano Scandellari, 
deceduti nell’incidente insieme a 
Pavel Petronel Tanase, Vincenzo 
Franchina, Vincenzo Garzillo, e 
Alessandro D’Andrea. 
«Oggi vediamo cosa è la Chiesa e 
come la Città può diventare 
comunità – ha detto il Cardinale 
in un passaggio del discorso – . 
Vogliamo dire a voi, a tutti i 
parenti di questi – possiamo dire 
– nostri cari che non scappiamo 
davanti alla tragedia del male. Che 
siete e sono nel nostro cuore, che 
non vogliamo dimenticare. Maria 
fa nascere il cielo sulla terra. Solo 
l’amore non finisce. Ed esso deve 
diventare giustizia e sicurezza sul 
lavoro, controlli efficaci, 
comportamenti responsabili, 
investimenti adeguati, mai inutili 
se per proteggere la vita». «Maria – 
ha aggiunto – resta e ci aiuta a 
restare con Lei, a non scappare 
davanti alle difficoltà, a non 
credere che nel pericolo ci si salva 
da soli Non c’è vita contro o senza 
l’altro. C’è vita solo amando. Ecco, 
vogliamo dire a voi e a tutti i 
parenti di queste vittime, che 
possiamo dire “nostri” cari: non 
scappiamo davanti alla tragedia 
del male, siete nel nostro cuore, 
sono nel nostro cuore e non 
vogliamo dimenticare, cioè 
dimenticarvi e dimenticarli. Sono 
vostri e sono nostri». E ha 

L’arcivescovo Zuppi e il sindaco Lepore sul sagrato di San Petronio, parlano dopo la benedizione ai parenti delle vittime del disastro di Bargi (foto Bragaglia) 

Le parole  
dell’arcivescovo  
e del sindaco  
ai familiari 
delle vittime, 
dopo la benedizione  
con la Madonna  
di San Luca, 
davanti  
a San Petronio 
Oggi pomeriggio  
il ritorno processionale 
al Santuario

Leonardo Scandellari, fratello di 
Adriano, una delle vittime del 
disastro di Bargi. «Anche le parole 
ora escono con fatica – ha detto - 
persino quando sono gli amici a 
chiederci di dire qualcosa. Come 
familiari presenti qui abbiamo 
perso fratelli, sposi, papà, figli, 
amici. Cerco di interpretare i 
sentimenti di tutte le sette vittime 
dell’incidente: grazie anzitutto alle 
tantissime persone che nei giorni 
del disastro si sono impegnate nei 
soccorsi, alle persone ferite o 
disperse e anche nell’assistenza a 
noi familiari. Un pensiero colmo 
di riconoscenza a tutti coloro che 
si sono fatti vicini». 
Successivamente, prima del rientro 
in Cattedrale, l’Immagine della 
Madonna di San Luca è stata 
portata in processione sul 
Crescentone per ricevere l’omaggio 
dei bambini e dei ragazzi presenti. 
Oggi a partire dalle 17 il ritorno del-
la Madonna nel suo Santuario sul 
Colle della Guardia; nel box accan-
to il programma della giornata.

concluso: «Dio, con l’intercessione 
di Maria, benedica voi, chi ci 
segue da lontano, guarisca e 
consoli i feriti, ci faccia vedere il 
pezzo di cielo che ognuno porta 
nel suo cuore, per camminare 
insieme, sapendo che un giorno 
quel pezzo si ricongiungerà nel 
cielo con i nostri cari, nel grande 
cielo di Dio». 
«Insieme al Cardinale – ha detto il 
Sindaco Lepore nel suo intervento 
– abbiamo ritenuto importante 
avere tra noi i familiari delle 
vittime di Suviana, ai quali chiedo 
di fare un caloroso applauso», che 
infatti ha subito risuonato in tutta 
la piazza, come sempre 
affollatissima di bolognesi. 
«Abbiamo invitato anche i 
familiari dei feriti - ha proseguito -
.Non tutti sono potuti venire, ma 
era importante per noi, in questa 
piazza, in cui celebriamo gli eventi 
più importanti, non solo ricordarli 
e offrire loro una preghiera, ma 
soprattutto abbracciarli». 
Ha preso la parola anche don 

Maria, l’abbraccio 
ai morti di Bargi

Il programma della giornata 

Oggi, solennità dell’Ascensione, alle ore 10.30 in 
Cattedrale il cardinale Augusto Paolo Lojudice, 

Arcivescovo di Siena-Colle di Val d’Elsa-Montalci-
no e Vescovo di Montepulciano-Chiusi-Pienza, pre-
siederà la Messa, concelebrata dall’Arcivescovo Mat-
teo Zuppi, alla presenza dell’Immagine della Ma-
donna di San Luca. Alle ore 15 il Vescovo Dionisio 
di Kotyeon, Ausiliare della Sacra Arcidiocesi orto-
dossa d’Italia, celebrerà l’Ufficio ortodosso della 
Piccola Supplica alla Madre di Dio animato dalle 
comunità ortodosse cittadine. Dalle ore 17 l’Icona 
verrà accompagnata in processione al Santuario 
dall’Arcivescovo e dai fedeli percorrendo le vie In-
dipendenza, Ugo Bassi, Nosadella e Saragozza, so-
stando per la benedizione in Piazza Malpighi, Por-
ta Saragozza e all’Arco del Meloncello. Alla proces-
sione, che avrà una speciale intenzione di preghie-
ra per la pace, parteciperanno con gli stendardi: 
parrocchie, comunità religiose, confraternite, co-
munità dei migranti cattolici, comunità ortodosse 
e associazioni ecclesiali. Saranno presenti il Vesco-
vo Ambrozie, Vicario per i fedeli ortodossi molda-
vi in Italia e il Vescovo Dionisio. Alle ore 20, all’ar-
rivo della Madonna di San Luca nel Santuario sul 
Colle della Guardia, sarà celebrata la Messa.

Risalita al Colle, 
comunicazione, 
firma che fa bene

Tutta la comunità si è ritrovata 
unita. La dimensione religiosa e 
civile hanno espresso una 

vicinanza e una risposta ben visibile, 
pubblica, per tutti. Ancora una volta 
la settimana della permanenza in città 
della Madonna di San Luca ha 
manifestato l’amore di una madre che 
accoglie e protegge. E i figli sono 
accorsi, senza distinzioni, e hanno 
chiesto. Perché la vita è bella ma ha 
anche tante asperità. Vicini a lei, 
l’hanno accompagnata domandando. 
Per imparare a camminare insieme fra 
i vari inciampi della vita, nelle varie 
discese e risalite. Come in quella di 
oggi, quando pellegrinando per il 
ritorno al Colle vi sarà una preghiera 
speciale per la pace nel mondo. Oggi 
è pure la Giornata mondiale delle 
Comunicazioni Sociali e il messaggio 
di Papa Francesco ricorda a tutti gli 
operatori di riflettere e impegnarsi sul 
tema “Intelligenza artificiale e 
sapienza del cuore: per una 
comunicazione pienamente umana”. 
È proprio per questo che l’Ufficio 
Comunicazioni sociali dell’Arcidiocesi 
da qualche anno sta rimodulando la 
propria presenza nei vari media per 
ascoltare, parlare con il cuore, 
raccontare la vita che accade dentro la 
storia delle comunità, delle persone e 
nella città. Così abbiamo raccontato i 
passi di questa settimana dell’incontro 
della Madonna con tutta la comunità 
bolognese, compresa la Benedizione 
di mercoledì scorso in Piazza con il 
ricordo delle vittime della tragedia di 
Bargi. L’amore e l’intelligenza. Perché 
un amore intelligente sa donarsi senza 
misura e senza pretese, in modo 
straordinario e liberante, offrendo 
speranza. E così nascono passi nuovi. 
L’intelligenza artificiale pone 
domande che richiedono 
approfondimento, ricerca, per 
comprendere come utilizzarla e non 
rimanere schiacciati dalla tecnologia. 
La sfida è epocale, tanto che si rinnova 
quell’ammonimento di chi tempo fa 
disse «tu sei il creatore ma io sarò il 
tuo padrone». Per non rimanere 
succubi e impauriti occorre vagliare le 
possibilità, porre regole, limiti e 
questioni etiche. Anche indagini 
specifiche, come nel nostro caso, 
dell’Ordine dei Giornalisti. Tra 
opportunità e pericoli dobbiamo 
cogliere ciò che fa crescere in umanità 
e non distruggere le nostre relazioni 
con gli altri e con la realtà. Per 
costruire servono gesti responsabili, 
come quello di porre nella 
dichiarazione dei redditi la firma per 
l’8x1000 alla Chiesa cattolica. Domani 
all’Ordine dei Commercialisti vi sarà 
il convegno del servizio Sovvenire 
dell’Arcidiocesi, per ricordarci la firma 
che fa bene e che fa il bene. 

Alessandro Rondoni

IL FONDO

Le Veglie di Pentecoste 

Nel corso di questa settimana e nella mag-
gior parte dei casi, nella serata di sabato 

18 maggio, si terranno nelle singole Zone pa-
storali le Veglie di Pentecoste, in preparazio-
ne alla Solennita  che si celebra domenica 19 
maggio. L’Arcivescovo presiederà la Veglia 
della Zona pastorale Mazzini, dove si trove-
rà in Visita, sul tema «Camminiamo con Ma-
ria presso il Cenacolo», sabato 18 alle 21 a 
Santa Maria Goretti. Per il Vicariato Bologna 
Centro la Veglia si terrà sabato 18 alle 20.45 
nella Cripta della Cattedrale. sul tema «La vi-
ta nello Spirito». Si partirà dal cortile dell’Ar-
civescovado e si accedera  in processione can-
tando in Cripta. Le letture saranno alternate 
a canti incentrati sui segni del fuoco, dell’olio 
e del vento. Seguirà un momento di convi-
vialità nel cortile dell’Arcivescovado. Presie-
derà don Giovanni Bonfiglioli, moderatore 
della Zona pastorale Santo Stefano. Per l’oc-
casione l’Ufficio liturgico diocesano ha pre-
disposto alcuni Strumenti di animazione del-
la preghiera validi per tutte le Zone pastora-
li disponibili sul sito www.chiesadibologna.it

«Destino Occidente», 
serata con Cacciari

Mercoledì 15 alle 21 nella Basilica di 
San Petronio l’arcivescovo Matteo 
Zuppi porterà il suo saluto 

all’evento «Le filosofie del tramonto», che 
sarà guidato dal filosofo Massimo Cacciari. 
La serata sarà animata dalla lettura, da 
parte dell’attrice Paola De Crescenzo, di 
brani tratti da opere di Nietzsche, Kraus, 
Spengler e dalle musiche curate dalla 
Cappella Musicale di San Petronio. 
L’incontro si svolgerà nell’ambito del ciclo 
«Destino dell’Occidente. Come può 
l’Europa ritrovare la sua identità spirituale e 
politica ed essere fedele alla sua vocazione 
storica?», proposto dall’Arcidiocesi, dalla 
Basilica di San Petronio e dal Centro studi 
«La Permanenza del Classico» 
dell’Università di Bologna con il sostegno 
della Fondazione Carisbo. L’evento sarà 
trasmesso anche in streaming sul sito della 
diocesi www.chiesadibologna.it e sul 
canale YouTube di «12Porte». (M.P.)

Terra Santa, tre incontri formativi
In vista del Pellegrinaggio 

di comunione e pace in 
Terra Santa, che si terrà dal 

13 al 16 giugno con la par-
tecipazione del cardinale 
Matteo Zuppi e del patriarca 
di Gerusalemme dei Latini 
cardinale Pierbattista Pizza-
balla, sono stati preparati tre 
incontri online di formazio-
ne per conoscere la società, i 
cristiani e le sfide spirituali di 
oggi in Terra Santa. Gli ap-
puntamenti sono rivolti a 
quanti parteciperanno al Pel-
legrinaggio, ma sono aperti 
anche a quanti vogliono ap-
profondire e conoscere me-
glio questa realtà. Ecco l’elen-
co degli appuntamenti ospi-
tati in diretta streaming sul 
sito diocesano www.chiesa- Gerusalemme

dibologna.it e sul canale 
YouTube di 12Porte; potran-
no poi essere rivisti, registra-
ti, sugli stessi canali. Il pri-
mo si è svolto venerdì scor-
so su «La società in Terra San-
ta», con interventi di: Samir 
Al Qaryouti, giornalista pa-
lestinese, Associazione stam-
pa estera Roma su «La socie-
tà palestinese», Manuela Dvi-
ri, italo-israeliana, giornali-
sta e scrittrice di Tel Aviv su 
«La società israeliana» e Pa-
squale Ferrara, movimento 
dei Focolari, diplomatico e 
docente universitario su « I 
cristiani e la società civile in 
Terra Santa». Il secondo sarà 
venerdì 17 maggio alle 19 e 
avrà come tema «I cristiani 
in Terra Santa»; intervengo-

no: un sacerdote del Patriar-
cato latino di Gerusalemme 
su «La Chiesa e le Chiese in 
Terra Santa» e Maria Chiara 
Ferrari, Piccola sorella di 
Charles de Foucauld su «Vi-
vere da cristiani a Gerusa-
lemme». Infine, il terzo in-
contro si terrà venerdì 24 
maggio sempre alle 19, su 
«La Terra Santa oggi: le sfide 
spirituali»; relazioni su: 
«Bibbia e Terra Santa: guer-
ra, violenza, terra, pace», con 
relatore da definire e «Cu-
stodire in cuore il Vangelo: 
giustizia e fraternità, la di-
mensione sovrannaturale 
del male», con, in attesa di 
conferma, Michel Sabbah, 
Patriarca emerito di Gerusa-
lemme dei Latini.
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Un momento dell’incontro nella Sala di Illumia

«Aiutate la Chiesa 
perseguitata in Iraq»

DI GIANLUIGI PAGANI 

L’associazione culturale 
«Incontri esistenziali» e la 
Fondazione pontificia «Aiuto 

alla Chiesa che soffre» (Acs), in 
collaborazione con l’Unione 
Giuristi cattolici italiani – Sezione 
di Bologna, hanno organizzato 
giovedì scorso un importante 
appuntamento dal titolo «Esodo e 
rinascita. Dialogo e testimonianze 
sull’Iraq cristiano». Ospite 
dell’incontro monsignor Felix 
Dawood Al Shabi, vescovo di 
Zakho dei Caldei nel Kurdistan 
iracheno, che ha dialogato con 
Gianni Varani, direttore di Incontri 
esistenziali e con Maurizio 
Giammusso, responsabile per 
Milano e il Nord Italia di Acs. 
L’incontro è stato dedicato alla 
realtà della persecuzione e 
discriminazione delle minoranze 
cristiane in Medio Oriente, che, già 
estremamente esigue, si avviano 
verso la completa estinzione. 
«Eravamo 4 milioni prima dei 
tragici fatti del terrorismo – ha 
detto Al Shabi – ed oggi siamo 
solo 250mila. Basti pensare che 
alla metà degli anni ‘70 le 
minoranze cristiane in Iraq 
rappresentavano circa il 4% della 
intera popolazione; oggi 
rappresentano poco più dello 
0.4% del totale: una decimazione, 
causata dalle condizioni di 
indigenza, dalla difficoltà di 
accedere all’istruzione, 
dall’emarginazione e dalla 
minaccia costante alla sicurezza. 
Tutti fattori che spingono i pochi 
cristiani rimasti ad una continua 
emigrazione dalla loro terra di 
origine». L’incontro si è tenuto 
nell’Auditorium di Illumia, ed ha 
visto la partecipazione anche del 
patron della società Francesco 

«Preghiera, 
informazione e azione 
sono i tre mezzi  
con cui sostenerci»

illustrato i tanti progetti umanitari, 
pastorali e di edilizia religiosa di 
enorme portata che l’associazione 
sta portando avanti a sostegno 
della Chiesa perseguitata in Iraq. Il 
programma «Ritorno alle radici» 
ha fornito, tra il 2014 e il 2020, 
aiuti per circa 48 milioni di Euro 
alle popolazioni sfollate e ha 
consentito la ricostruzione di gran 
parte dei 363 edifici religiosi 
distrutti dall’Isis e di oltre 14mila 
case. Attualmente assume 
particolare rilievo il progetto per il 
finanziamento delle borse di 
studio per gli studenti 
dell’Università Cattolica di Erbil 
(https://cue.edu.krd/). Erbil è la 
capitale del Kurdistan Iracheno e 
ha accolto migliaia di sfollati 
interni nel periodo 2014 - 2016; a 
motivo di ciò Acs è impegnata in 

Bernardi e del già presidente della 
Corte di Appello di Bologna 
Giuseppe Colonna. Nel corso 
dell’incontro monsignor Dawood 
Shabi ha raccontato anche 
l’esperienza del cugino don 
Ragheed Ganni, ucciso da terroristi 
nel 2007 a Mosul e del quale è in 
corso la causa di beatificazione. 
L’associazione culturale Incontri 
esistenziali 
(incontriesistenziali.org) dal 2015 
è promotrice a Bologna di incontri, 
mostre, concerti, e spettacoli per 
raccontare esperienze personali e 
professionali che rispondano al 
senso di inquietudine che muove il 
mondo e agli interessi esistenziali 
di cui questi incontri sono 
testimonianze. Per Aiuto alla 
Chiesa che soffre era presente 
Maurizio Giammusso, che ha 

Monsignor Felix Dawood Al Shabi, vescovo  
di Zakho dei Caldei nel Kurdistan iracheno,  
ha lanciato un appello nell’incontro organizzato da 
«Incontri esistenziali» e «Aiuto alla Chiesa che soffre»

Zuppi e Cecchettin: 
attraversare le ferite

«Attraverso ferite» è il titolo dell’edizione 2024 
del Festival Francescano, a Bologna dal 26 
al 29 settembre. E su questo tema si sono 

confrontati lunedì scorso, sul canale YouTube del Fe-
stival l’arcivescovo Matteo Zuppi e Gino Cecchettin, 
padre di Giulia, la ragazza assassinata dal suo ex fi-
danzato, a partire dal libro «Cara Giulia. Quello che 
ho imparato da mia figlia» (Rizzoli), con la guida 
di suor Chiara Cavazza. Un incontro per riannoda-
re i ricordi e tessere nuove storie, oltre il dolore. Per 
attraversare insieme le ferite, anche se ce ne sono al-
cune più difficili di altre da rimarginare.  
La simpatia istintiva del sorriso e degli occhi pro-
fondi di Giulia. «Era l’esempio più concreto di una 

persona buona – ricorda Cec-
chettin – una figlia ideale: non 
aveva mai lasciato spazio all’im-
previsto». Anche per questo, 
confida, «ho iniziato a piange-
re la sua perdita mentre anco-
ra la cercavamo. Sono arrivato 
a sperare nell’incidente». Un 
presentimento, «una terribile 
inquietudine – così Zuppi, che 
ha conosciuto i Cecchettin tra-
mite don Gabriele Pipinato, 
parroco della loro parrocchia a 

Vigonovo – e poi una reazione così forte, capace di 
dare un significato a questa sofferenza».  
In quei giorni è stata la figlia Elena a smuovere le 
coscienze. «I giovani vanno oltre: non si pongono 
i limiti degli adulti – afferma Cecchettin – Elena, 
che con il ragionamento mi ha sempre fatto vede-
re ciò che da solo non riuscivo a scorgere, ha subi-
to analizzato la causa del delitto: il patriarcato. E 
quando ho fatto l’orazione funebre l’ho sostenu-
ta». Per questo Gino invita ad ascoltare i ragazzi: 
«L’alleanza tra giovani e adulti può portare a gran-
di cose» conclude. Invece, «molte volte la Chiesa e 
gli adulti si abbandonano a un realismo che diven-
ta triste e rassegnato – riconosce Zuppi – la Chie-
sa deve dare fiducia ai giovani e riconoscere la ric-
chezza che portano». 
E poi la reazione della gente, l’abbraccio di un in-
tero Paese. Racconta Cecchettin: «Iniziavo a vede-
re qualcosa che andava oltre la mia comprensio-
ne. È stato un segno. Pensavo alle altre Giulie: se 
lei riesce a salvarne anche solo una, allora Giulia 
deve essere di tutti». 
Ferite, o feritoie, per un dolore profondo e impos-
sibile. In cui immergersi, per allenarsi ad attraver-
sarlo. «Oggi vado nella stanza di Giulia, guardo i suoi 
disegni – confida Cecchettin – è dolorosissimo, ma 
indispensabile. Lei, così, è viva in me». Misurare la 
presenza affrontando l’assenza, commenta Zuppi. 
«È il dolore che mi rimette in contatto con lei – pro-
segue il papà di Giulia – poi passa e ne esco più stan-
co e più forte». E capace di trovare dei motivi per es-
sere felici. «La vita è breve e dobbiamo farne teso-
ro. Anche danzando sotto la pioggia» conclude Gi-
no. «È la perfetta letizia di San Francesco – gli fa eco 
Zuppi – trasformare le ferite in qualcosa di pieno di 
vita. Questo è il segreto dell’amore e di Dio». 

Margherita Mongiovì

INCONTRO

L’incontro 

Morto il parroco di Cristo Risorto 
di Casalecchio di Reno 

Lunedì 6 maggio è deceduto, nella Casa di 
Cura Toniolo, don Duilio Farini, di anni 81, 

Decano dei Parroci urbani. 
Nato a Bologna il 10 marzo 1943, dopo gli 
studi nei Seminari di Bologna è stato 
ordinato presbitero nel 1968 dall’arcivescovo 
monsignor Antonio Poma. È stato Vicario 
parrocchiale alla Sacra Famiglia dal 1968 al 
1971 e, dal 1971 al 1972, a San Giovanni 
Battista di Castenaso.  
Dal 1972 al 1980 è stato parroco a San 
Martino di Rocca di Roffeno e 
amministratore parrocchiale di Sant’Andrea 
di Casigno (parrocchia soppressa nel 1986). 
Dal 20 aprile 1980 è stato primo Parroco a 
Cristo Risorto di Casalecchio di Reno. 
Durante il suo ministero si è formata la 
nuova parrocchia, inizialmente radunata in 
un edificio provvisorio; in seguito sono state 
realizzate le opere parrocchiali e la nuova 
chiesa, consacrata dal cardinale arcivescovo 
Carlo Caffarra il 15 aprile 2007. 

Dal 1993 al 
1995 è stato 
Direttore del 
quindicinale 
«Insieme-
Notizie» e poi 
assiduo 
collaboratore 
di «Bologna 
Sette». Il 28 
settembre 2008 
è stato 
nominato 
Canonico 
statutario della 
Perinsigne Collegiata di San Petronio 
Vescovo.È stato inoltre insegnante di 
Religione nella scuola media di Castenaso 
dal 1971 al 1972 e all’istituto professionale 
«Aldrovandi» di Bologna dal 1972 al 1982. La 
Messa esequiale è stata presieduta 
dall’arcivescovo Matteo Zuppi mercoledì 8 
maggio, nella parrocchia di Cristo Risorto di 
Casalecchio di Reno. La salma è stata deposta 
nel cimitero di San Benedetto Val di Sambro.

Don Duilio Farini
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Una folla commossa di 
parrocchiani e amici ha 
riempito, mercoledì scorso, la 

chiesa di Cristo Risorto a Casalecchio 
di Reno, per la Messa funebre di don 
Duilio Farini, morto due giorni prima 
all’età di 81 anni. Don Duilio è stato 
il primo e finora unico parroco di 
Cristo Risorto, parrocchia che ha 
costruito, si può dire, e«ex novo». 
Tanti, oltre una ventina, erano anche i 
sacerdoti che hanno concelebrato la 
Messa con l’arcivescovo Matteo 
Zuppi: tutti i parroci di Casalecchio, 
amici e addirittura ex compagni di 
classe in Seminario di don Duilio. 
Nell’omelia, l’Arcivescovo ha 
ricordato la vita e l’attività di don 
Duilio, e soprattutto ha letto la 
bellissima lettera che lo stesso don 
Farini aveva indirizzato ai suoi 
parrocchiani solo pochi giorni fa, in 
occasione della Pasqua 2024. Un 
testo che si dimostrava già nel titolo il 

messaggio che voleva trasmettere: «Le 
ragioni della gioia pasquale». 
Ragioni, ammetteva lo stesso don 
Duilio, difficili da trovare, dopo che 
un ricovero in ospedale aveva svelato 
problemi molto seri di salute. «Penso 
che oggi sia proprio il giorno ideale 
per parlare di gioia - affermava -. 
Perché ciò di cui vi parlerà questa 
lettera, non è quello che si prova 
quando le cose vanno per il meglio, 
ma quello che non cessa di esserci 
“nonostante” le cose non vadano per 
li verso giusto. Mi sembra sia questo 
li senso della gioia cristiana: la felicità 
che si promette è quella per cui le 
ragioni della gioia sono più forti di 
quelle della tristezza». «A quella 
gioia, sono sincero, non sono 
disposto a rinunciare - proseguiva -. 
Sapete? È incredibile quanto amore 
gira per il mondo, senza che noi, 
superficiali, lo percepiamo; quanta 
gente ci vuole bene senza che noi 

neanche ce ne accorgiamo e in quanti 
posti la nostra parola può germinare 
senza che noi lo veniamo a sapere». 
Poi raccontava un episodio di affetto 
a distanza di tanto tempo, e 
affermava: «Questo episodio 
prolunga la mia testimonianza di 
fede nella vita. Nella vita con la “v” 
minuscola e in quella con la “V” 
maiuscola. Speriamo serva a 
qualcuno. Speriamo che scaldi 
qualche cuore. Speriamo che aiuti 
qualcuno a recuperare la fede nella 
propria gioia». E concludeva: «In 
amore dobbiamo preoccuparci più di 
amare che di essere amati: avere 
sempre un’anima giovane e perciò 
sempre aperta al Dio della pace e del 
perdono. E, soprattutto, non decidere 
di morire mentre siamo ancora vivi. 
Una religiosità che schiaccia l’anima 
o la attanaglia, non può essere quella 
vera ,perché Dio, o è il Dio della vita 
o è un idolo». (C.U.)

Don Duilio Farini, la gioia pasquale della vita

«Insieme si corre sempre 
meglio! Maria vi 
accompagnerà e, allo 

stesso tempo, vi aspetterà al 
vostro arrivo, proprio come 
accade nella vita, perché lei è 
una madre che non ci lascia 
mai soli». Lo ha detto il 
cardinale Matteo Zuppi 
domenica scorsa in piazza 
Santo Stefano, poco prima di 
dare «il via» alla 5ª edizione 
della «Run for Mary». Cinque 
kilometri di percorso 
attraverso le vie del centro 
città, fino al traguardo posto 
nel cortile dell’Arcivescovado, 
per omaggiare la patrona di 
Bologna. L’edizione 2024 ha 
avuto anche un particolare 
sottotitolo: «Così si corre solo 
in Paradiso», dedicato al 60º 

«Run for Mary», il cardinale Zuppi: 
«Maria vi accompagna e vi attende»

anniversario dall’ultimo 
scudetto del Bologna Calcio e 
richiamando la frase dell’allora 
allenatore Bernardini: «Così si 
gioca solo in Paradiso». 
L’evento è organizzato dal 
Comitato per le manifestazioni 
petroniane e promosso 
dall’Ufficio diocesano per la 
Pastorale dello sport, turismo e 
tempo libero. «Al termine della 
corsa - ha spiegato don 
Massimo Vacchetti, direttore 
dell’Ufficio organizzatore - ad 
ogni partecipante è stato 
donato un cero che, a sua 
volta, è stato lasciato ai piedi 
dell’Icona della Vergine di San 
Luca. É un modo per affidarle i 
nostri affanni quotidiani 
affinché, con il suo sguardo, ci 
dia consolazione». (M.P.)

L’arrivo della «Run for Mary»

Domenica scorsa 
si è svolta la 5ª edizione 
della camminata 
in onore della 
Madonna di San Luca

«Efcharistò» è una delle poche 
parole che i turisti quando 
vanno in Grecia, imparano su-

bito e poi ricordano. La si usa ancora 
oggi, nel greco moderno, per dire «gra-
zie». Una parola-preghiera dunque pie-
na di riconoscenza: quella «charis» «gra-
zia» di Eucaristia, che è poi la parola ri-
volta a Maria, alla «piena di grazia». 
Dopo il grande successo del primo in-
contro, tutto è pronto per la seconda 
delle serate di musica, letteratura e ar-
te che abbiamo immaginato: per com-
prendere la nostra chiesa di San Gio-
vanni in Monte che celebra, appunto, 
la sua Decennale eucaristica. Serate pen-
sate perché la chiesa ridiventi per cia-
scuno un luogo amato, abitato e com-
preso: una casa che esiste anzitutto per-
ché ci fa stare, tutti, attorno a una men-
sa, al Signore che si fa nutrimento.  
Venerdì 17 alle 21 perciò nella magni-

Arte, letteratura e musica in chiesa
fica chiesa di San Giovanni in Monte 
(ingresso libero, sino ad esaurimento 
dei posti) si terrà uno spettacolo in cui 
si alterneranno voci, immagini e suo-
ni che, con testi letterari (letti da Nic-
colò Gensini), accompagneranno le sa-
pienti spiegazioni sull’Eucaristia di uno 
storico del Medioevo, Pietro Delcorno. 
Inframezzate alle letture e alle imma-
gini ci saranno le musiche di G.B. Per-
golesi, J. Dowland e W.A.Mozart, ese-
guite dal vivo dalla soprano Debora 
Govoni e dall’‘«Ensemble coblas espar-
sas» costituito da giovani musicisti, già 
noti nel panorama italiano e interna-
zionale (Clara Cocco flauto, Elisabeth 
Felip Reolid viola, Carlo Piva chitarra) 
diretti da Alessio Romeo, compositore 
e musicologo, vincitore di numerosi 
premi internazionali (Biennale di Ve-
nezia, Amici della Musica di Modena 
etc.). Un’occasione imperdibile per tut-

ti coloro che amano l’arte, la poesia e 
la musica. Alla fine ci sarà una «chic-
ca»: una «prémière», la prima esecuzio-
ne moderna di un brano che il maestro 
Romeo ha trovato in un manoscritto 
della Biblioteca Marciana di Venezia e 
che ha arrangiato appositamente per 
la serata. Fu scritto da un Maestro di 
Cappella del 1686 proprio a San Gio-
vanni in Monte, il bolognese Giusep-
pe Felice Tosi, conosciuto persino da 
Mozart. Fra le sue arie c’era forse anche 
quella tratta da una favola drammati-
ca (che ha come titolo «Il Cielindo», 
con un protagonista col nome di un 
fiore) che sarà rieseguita in San Gio-
vanni in Monte dopo più di 300 anni, 
con l’emozione di ricordare, per cele-
brare insieme, con gioia, ancora.  

Giuseppina Brunetti 
docente di Filologia romanza 

Università di Bologna

progetti di edilizia scolastica e di 
sostegno allo studio. «Molti mi 
chiedono come ci possono aiutare 
– ha concluso il vescovo Al Shabi –
. Rispondo: anzitutto con la 
preghiera, che è lo strumento più 
forte; poi con la formazione e 
l’informazione: dovete sapere cosa 
succede nei nostri Paesi, dove la 
Messa non ha un orario specifico 
per evitare attentati e le persone 
decidono l’orario all’ultimo 
momento con lo scambio 
telefonico, oppure dove si rischia 
la vita a fare catechismo o a 
professare la fede o a convertirsi. 
In 25 anni di sacerdozio non ho 
mai fatti un Battesimo di un 
convertito. Ed infine con l’azione, 
sostenendo economicamente i 
nostri progetti, anche grazie ai 
contributi ad Acs».




